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prego^ la C ^ e r a di voler deferire Tesarne di 
questi fj^g disegni di legge a quella stessa Com-
missione. 

Presidente. Do atto all'onorevole presidente del 
Consiglio, ministro dell'interno, della presenta-
zione dì questi disegni ài legge, che saranno 
stampati e d i s t r a i t i , 

I due ululali disegni di legge presentati, cioè 
quello, intorno al personale di pubblica sicurezza 
§ Quello relativo a modificazioni alia legge di 
pubblica sicurezza, l'onorevole presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno, chiede che siano de-
feriti all'esame della Commissione che, nella pre-
cedente Sessione, li aveva esaminati. 

Se non vi sono osservazioni su questa proposta, 
s ' intenderà approvata. 

(È approvata). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro della 
marineria. 

Brio, ministro della marineria. Mi onoro di 
presentare alla Camera un disegno di legge, per 
modificazioni alla legge 3 dicembre 1878, sul 
riordinamento del personale della marina militare; 
un altro disegno di legge portante modificazioni 
alla legge 2 giugno 1887, sull'avanzamento nel-
l'armata di mare; e finalmente un disegno di legge 
portante modificazioni al testo unico delle leggi 
sulla leva di mare. 

Pregherei la Camera di dichiarare di urgenza 
questi disegni di legge. 

Presidente, Do atto all'onorevole ministro della 
marineria, della presentazione di questi disegni 
di legge che saranno stampati e distribuiti. 

L'onorevole ministro chiede che questi disegni 
di logge siano dichiarati d'urgenza. Se non vi 
sono osservazioni in contrario, l'urgenza s'inten-
derà ammessa, 

(.L'urgenza è ammessa). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro delle 
finanze. 

Magliari, ministro delle finanze,, Di concerto 
col presidente del Consiglio, ministro dell' interno 
o col ministro di agricoltura e commercio, mi 
onoro di presentare alla Camera un disegno di 
legge per la convalidazione del regio decreto 10 
febbraio 1888, sui dazi dei cereali, e per altri 
provvedimenti finanziari. 

Prego la Camera di deliberare l'urgenza dì 
questo disegno di legge. 

Presidente» Do atto all'onorevole ministro delle 
finanze, della presentazione di questo disegno di 
legge che sarà stampato e distribuito. 

L'onorevole ministro delle finanze chiede che 
questo disegno di legge sia dichiarato d'urgenza. 

Non essendovi opposizioni, s ' intenderà flir4ùa* 
rato urgente, 

(L'urgenza è ammessa). 

L'onorevole- ministro delle finanze ha facoltà 
di parlare. 

Sbagliarli, ministro delle finanze. Mi onoro di 
presentare alla Camera un disegno di legge per 
la convalidazione di decreti reali autorizzanti 
prelevazioni di somme dal fondo di riserva per le 
spese impreviste sull'esercizio finanziario 1887-88, 
ed alcune note di variazione ai bilanci 1888-89 
per l'entrata e la spesa dei Ministeri del tesoro, 
delle finanze, della pubblica istruzione, dell'interno, 
della guerra e della marina. 

Prego la Camera di voler consentire che questo 
disegno di legge, e queste note di variazioni 
siano trasmesse alla Commissione generale del 
bilancio. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro delle 
finanze della presentazione di questo disegno di 
legge, e di queste note di variazioni, che sa-
ranno stampate e distribuite. 

Non essendovi obiezioni, come ne fa domanda 
l'onorevole ministro delle finanze, il disegno di 
legge e le note di variazioni saranno trasmesse 
alla Commissione generale del bilancio, 

(E approvato). 

Oisrussione sull'ordine dei lavori parlamentari. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Crispij presidente del Consiglio. Io dovrei ri-
volgere una preghiera alla Camera. (Segni d'at-
tenzione). 

Il Ministero, coi disegni di legge oggi presen-
tati, ha compito il suo dovere; tutto ciò che era 
stato promesso nel discorso della Corona è stato 
adempito, meno qualche legge secondaria d'or-
dine; tutte le leggi d'importanza sono state pre-
sentate, 

La Camera oggi ha tutto il lavoro della Ses-
sione legislativa. (Bravo!) 

| Dipende ora da lei, compiere, da sua parte, il 
proprio dovere. 

Dico questo perchè, non senza mio dolore, la 
Camera ha dovuto più volte aggiornarsi. 

Lo so che il lavoro degli Uffici e delle Commis-
, sioni è importante, ed ha bisogno di tempo, ma 


